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OGGETTO: Carta dei Servizi delle Commissioni Tributarie della Basilicata. 
 

 

      In allegato alla presente si trasmette il documento (Carta dei Servizi) con il quale                             

le Commissioni Tributarie della Basilicata, organi giurisdizionali speciali giudicanti                            

nelle controversie in materia tributaria, con competenza riguardo ai tributi di ogni genere e specie 

comunque denominati, in qualità di Enti erogatori di servizi assumono una serie di impegni                 

nei confronti della propria utenza riguardo i propri servizi, le modalità di erogazione di questi 

servizi, gli standard di qualità e informa l’utente sulle modalità di tutela previste. 

 

      In particolare, si rammenta che i servizi offerti dalle Commissioni tributarie riguardano, 

generalmente, le seguenti attività: 
 

1. Iscrizione a ruolo; 

2. Deposito atti; 

3. Richiesta informazioni su fascicoli; 

4. Richiesta copie di atti e documenti; 

5. Richiesta copie di sentenze; 

6. Rilascio attestazioni; 

7. Richiesta di affissione all’albo della segreteria; 

8. Patrocinio a spese dello Stato. 

DOCUMENTO TRASMESSO 

VIA POSTA ELETTRONICA 

ex art. 6 comma 2 Legge n. 412/1991 
NON SEGUIRA’  INVIO CARTACEO 
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A tal proposito, si ricorda che dal 2 maggio 2011 è attivo, presso tutte le Commissioni 

tributarie, il “Servizio di prenotazione on line”, reso disponibile dalla Direzione della Giustizia 

Tributaria, che consente ai contribuenti, ai professionisti, agli uffici o enti impositori di prenotare 

un appuntamento con il personale delle Commissioni tributarie, collegandosi al sito Internet 

http://www.finanze.gov.it/servizi/cup_df/index.htm ed evitando così attese presso gli sportelli. 

 

     Per quanto sopra, si pregano codesti spettabili  Ordini, Collegi Professionali ed Uffici 

Impositori di voler dare la massima diffusione sia della presente nota che dell’allegata                            

Carta dei Servizi, rispettivamente, ai propri iscritti ed ai dipendenti interessati.    

 

     Nel ringraziare per la preziosa collaborazione, cordialità. 

 

   

 
    

IL DIRETTORE 
DOTT.  MICHELE A. LANCIERI 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3 comma 2 D.Lgs  39/1993 

http://www.finanze.gov.it/servizi/cup_df/index.htm


PORTALE DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA: http:www.giustiziatributaria.gov.it 
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Regione Basilicata 
 

- COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE DELLA BASILICATA 
- COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI POTENZA 
- COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI MATERA 

 

  



MEF - DF - Direzione Giustizia Tributaria - Carta dei Servizi delle Commissioni Tributarie - Anno 2015 

- 3 - 

INDICE 

COS’È LA CARTA DEI SERVIZI? ................................................................................................................................ 4 

LE COMMISSIONI TRIBUTARIE ............................................................................................................................... 5 

I SERVIZI RESI DALLE COMMISSIONI TRIBUTARIE .................................................................................................. 6 

IL CONTRIBUTO UNIFICATO TRIBUTARIO (CUT) .................................................................................................. 155 

DIRITTI DI COPIA DEGLI ATTI DEL PROCESSO TRIBUTARIO AI SENSI DEL D.M. 27/12/2011 ...................................19 

DIRITTI DI COPIA NEL PROCESSO TRIBUTARIO .................................................................................................... 222 

COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE DELLA BASILICATA…… ...........................................................................23 

 COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI POTENZA ................................................................................ ……24 

COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI MATERA .................................................................................. ……25 

 



MEF - DF - Direzione Giustizia Tributaria - Carta dei Servizi delle Commissioni Tributarie - Anno 2015 

- 4 - 

Cos’è la carta dei servizi? 

La Carta dei Servizi è il documento con il quale ogni Ente erogatore di servizi assume una serie                    
di impegni nei confronti della propria utenza riguardo i propri servizi, le modalità di erogazione di 
questi servizi, gli standard di qualità e informa l’utente sulle modalità di tutela previste.  

L’introduzione della Carta dei servizi come strumento di tutela per i cittadini si ha con la 
Direttiva del presidente del Consiglio dei ministri del 27 gennaio 1994 "Principi sull’erogazione dei 
servizi pubblici". 

Successivamente, con D.L. n.163 del 12 maggio 1995 convertito nella Legge n. 273 dell’11 luglio 
1995, recante “Misure urgenti per la semplificazione dei procedimenti amministrativi e per il 
miglioramento dell’efficienza delle P.A.”, è stata dettata la disciplina procedurale per il 
miglioramento della qualità dei servizi, demandando al Presidente del Consiglio dei Ministri di 
fissare, con proprio provvedimento, gli schemi generali di riferimento delle relative carte. 

Nella Carta dei Servizi l’Ente dichiara quali servizi eroga, le modalità e gli standard di qualità che 
intende garantire e si impegna a rispettare determinati standard qualitativi e quantitativi, con 
l’intento di monitorare e migliorare la qualità del servizio offerto. 

Di seguito, si riportano alcuni dei principi fondamentali dettati dalla Direttiva e che sono alla 
base dell’erogazione dei servizi: 

o il principio dell’uguaglianza, per cui tutti gli utenti hanno gli stessi diritti; 
o deve essere garantita la parità di trattamento sia fra le diverse aree geografiche, sia fra le 

diverse categorie o fasce di utenti; 
o i servizi devono essere erogati in maniera continua e regolare, e ove sia consentito dalla 

legislazione, gli utenti hanno diritto di scegliere l’ente erogatore; 
o gli utenti devono essere trattati con obiettività, giustizia ed imparzialità; 
o il diritto alla partecipazione del cittadino deve essere sempre garantito, come deve essere 

garantita l’efficienza e l’efficacia dell’ente erogatore. 

La Carta dei Servizi non è una semplice guida ma è un documento che stabilisce un “patto”,                        
un “accordo” fra soggetto erogatore del servizio pubblico e utente basato su: 

o indicazione e definizione degli standard e della qualità del servizio; 
o semplificazione delle procedure anche tramite l’informatizzazione; 
o costruzione degli elementi che strutturano il pacchetto dei servizi; 
o promozione e informazione del servizio, con verifica del rispetto degli standard del servizio; 
o predisposizione di procedure di ascolto e customer satisfaction, di semplice comprensione                   

e di facile utilizzazione; 
o in caso di disservizio, il diritto alla tutela esercitabile mediante lo strumento del reclamo                        

e dell’eventuale ricorso all’istituto del Difensore Civico; 
o coinvolgimento e partecipazione del cittadino-utente alla definizione del progetto. 

(Fonte: Dipartimento della Funzione Pubblica) 
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Le Commissioni tributarie 

Le Commissioni Tributarie sono organi giurisdizionali speciali giudicanti nelle controversie in 
materia tributaria, con competenza riguardo ai tributi di ogni genere e specie comunque 
denominati. 

Appartengono alla giurisdizione delle Commissioni Tributarie tutte le controversie aventi a 
oggetto I tributi di ogni genere e specie comunque denominati, compresi quelli regionali, provinciali 
e comunali e il contributo per il servizio sanitario nazionale, nonché le sovrimposte, le addizionali, le 
sanzioni amministrative, comunque irrogate da Uffici finanziari, gli interessi e ogni altro accessorio.  

Sono inoltre devolute alla giurisdizione tributaria le controversie promosse dai singoli possessori 
concernenti l'intestazione, la delimitazione, la figura, l'estensione, il classamento dei terreni e la 
ripartizione dell'estimo tra i compossessori a titolo di promiscuità di una stessa particella; le 
controversie concernenti la consistenza, il classamento delle singole unità immobiliari urbane e 
l'attribuzione della rendita catastale; le controversie relative al canone per lo scarico e la 
depurazione delle acque reflue e per lo smaltimento dei rifiuti urbani; le controversie riguardanti 
l'imposta o il canone comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni. 

Quando il contribuente ritiene illegittima la pretesa dell'ente impositore, può ricorrere ad un 
giudice (Commissione tributaria) attivando un insieme di strumenti che gli consentono di far valere 
le proprie ragioni e chiedere l'annullamento o la modifica di un atto tributario. 

La giurisdizione tributaria è esercitata dalle Commissioni Tributarie Provinciali, con sede nei 
capoluoghi di ogni provincia, che pronunciano in primo grado, e dalle Commissioni Tributarie 
Regionali, con sede nel capoluogo di ogni Regione, che pronunciano in grado di appello sulle 
impugnazioni proposte contro le sentenze delle Commissioni Tributarie Provinciali. Presso le 
province autonome di Bolzano e Trento sono operative le Commissioni tributarie di I e di II grado 
che, rispettivamente, pronunciano in primo grado ed in grado di appello. Sono state istituite sezioni 
staccate di alcune Commissioni Tributarie Regionali (art. 35 della legge n. 28/99).  

I giudici tributari sono nominati con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, previa delibera del Consiglio di Presidenza della Giustizia 
Tributaria, che è l’organo di autogoverno dei giudici tributari. La nomina a una delle funzioni di 
componenti delle commissioni tributarie provinciali e regionali non costituisce, in nessun caso, 
rapporto di pubblico impiego. I componenti delle commissioni tributarie, indipendentemente dalle 
funzioni svolte, cessano dall’incarico, in ogni caso, al compimento del settantacinquesimo anno di 
età. 

A ciascuna delle Commissioni Tributarie Provinciali e Regionali è preposto un Presidente, che 
presiede anche la prima sezione.  

A ciascuna sezione è assegnato un presidente, un vicepresidente e non meno di quattro giudici 
tributari. Ogni collegio giudicante è presieduto dal presidente della sezione o dal vicepresidente e 
giudica con numero invariabile di tre componenti. 

Presso ogni Commissione tributaria è istituito un ufficio di segreteria con funzioni di assistenza                     
e collaborazione nell’esercizio dell’attività giurisdizionale, nonché per lo svolgimento di ogni altra 
attività amministrativa attribuita alla stessa commissione o ai suoi componenti. 

Le dotazioni logistiche ed il personale amministrativo delle segreterie delle Commissioni 
tributarie dipendono dal Dipartimento delle Finanze - Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
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I servizi resi dalle Commissioni tributarie 

Nelle pagine che seguono vengono descritti i Servizi offerti dalla Commissione tributaria.  

Per ogni servizio è proposta una scheda descrittiva, dove sono indicate le modalità di accesso,                       
i tempi medi di erogazione del servizio e gli eventuali costi. 

Essi riguardano, generalmente, le seguenti attività: 

1. Iscrizione a ruolo 
2. Deposito atti 
3. Richiesta informazioni su fascicoli 
4. Richiesta copie di atti e documenti 
5. Richiesta copie di sentenze  
6. Rilascio attestazioni 
7. Richiesta di affissione all’albo della segreteria 
8. Patrocinio a spese dello Stato 

A tal proposito, si ricorda che dal 2 maggio 2011 è attivo, presso tutte le Commissioni tributarie,                   
il "Servizio di prenotazione on line" degli appuntamenti con gli uffici delle Commissioni tributarie. 

Il "Servizio di prenotazione on line", reso disponibile dalla Direzione della Giustizia Tributaria,             
consente ai contribuenti, ai professionisti, agli uffici o enti impositori di prenotare un 
appuntamento con il personale delle Commissioni tributarie, evitando attese presso gli sportelli.  

La prenotazione può essere effettuata, 24 ore su 24, via web e permette di scegliere 
l'appuntamento desiderato all'interno delle fasce orarie già previste per il ricevimento del pubblico.  

Gli appuntamenti possono riguardare tutte le tematiche sopra elencate.  
Per prenotare o disdire un appuntamento con un funzionario di una Commissione Tributaria                           

è sufficiente seguire le istruzioni dell'applicazione, indicando: 

o l'ufficio della Commissione Tributaria presso il quale prendere appuntamento;  
o il servizio desiderato;  
o il giorno e l'orario più consoni;  
o i dati identificativi del ricorso (cioè il numero dell'atto e il codice fiscale o la partita IVA 

intestataria dell'atto), se disponibili.  

A prenotazione effettuata verrà inviata una e-mail di conferma. 

Ogni persona può prenotare al massimo 3 appuntamenti nell'arco della stessa giornata. 

Per la disdetta occorre indicare: 

o l'ufficio della Commissione Tributaria presso il quale disdire l'appuntamento;  
o il codice fiscale del Contribuente che ha effettuato la prenotazione;  
o l'appuntamento da disdire specificando il numero di prenotazione. 

Tale servizio consente all’utente di risparmiare tempo, scegliendo peraltro il giorno e l’orario più 
consono alle proprie esigenze e consente alla Commissione di erogare il servizio richiesto 
efficacemente ed efficientemente.  

Per usufruire del servizio basta collegarsi al sito internet: 
http://www.finanze.gov.it/servizi/cup_df/index.htm 

http://www.finanze.gov.it/servizi/cup_df/index.htm
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1. Iscrizione a ruolo 

Cos’è 
 

Serve per iniziare una controversia.  

Chi lo può 
richiedere 

La parte processuale personalmente o il difensore incaricato. 

Dove si 
richiede 

Servizio Ricezione atti (front-office) mediante deposito del ricorso/appello. 

Cosa occorre 

Per l’iscrizione a ruolo di un ricorso/appello occorre depositare                         
in Commissione (entro 30 giorni dalla notifica del ricorso/appello                     
alla controparte):  

 copia conforme dell’originale notificato con gli eventuali allegati 
indicati nell’atto;  

 prova della notifica alla controparte; 

 Vanno inoltre espressamente dichiarati nell’atto, per non incorrere 
in una sanzione amministrativa: 

 il valore della lite; 
 il codice fiscale del ricorrente e del difensore; 
 la P.E.C. (posta elettronica certificata) del difensore. 

Al momento del deposito del ricorso o dell’appello va presentata anche         
la nota d’iscrizione a ruolo (N.I.R.) ed occorre aver provveduto al 
pagamento         del relativo Contributo Unificato Tributario (CUT). 

La nota d’iscrizione a ruolo è scaricabile dal sito del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze - sez. Giustizia Tributaria - modulistica 
(http://www.finanze.it/export/finanze/Per_conoscere_il_fisco/Giustizia_tributari
a/modulistica/index.html) 

Quanto costa 
Il Contributo Unificato da versare per l’iscrizione a ruolo è dovuto in base          
al valore della lite dichiarato in calce all’atto.  
cfr. paragrafo 3.2 Contributo unificato tributario 

Tempi  A vista 

 

Il ricorso o l’appello possono, in alternativa al deposito presso la Commissione tributaria, 
essere trasmessi alla stessa Commissione a mezzo posta, in plico raccomandato senza busta con 
avviso di ricevimento, da effettuarsi sempre entro trenta giorni dalla proposizione del ricorso o 
appello, a pena di inammissibilità.  
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2. Deposito atti 

Cos’è 
È la procedura prevista per depositare atti e istanze relativi ai procedimenti 
iscritti a ruolo.  

Chi lo può 
richiedere 

La parte processuale personalmente o il difensore incaricato. 

Dove si 
richiede 

Servizio Ricezione atti (front - office)  

Cosa occorre 

L’atto o l’istanza che si intende depositare in originale e in tante copie         
per quante sono le controparti; eventuali documenti allegati vanno 
prodotti obbligatoriamente per l’originale e facoltativamente per le copie 
destinate alle controparti. 

Quanto costa 

Per gli atti relativi a procedure per le quali è stato pagato il Contributo 
Unificato, nessuna spesa. 

Per gli atti relativi a procedure non soggette al Contributo Unificato 
Tributario (ricorsi/appelli notificati prima del 7 luglio 2011) è dovuto                     
il pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00 per ogni 4 pagine 
dell’originale (esclusi gli allegati). Vedi allegata Tabella C, pag. 23 - Atti 
esenti dall’imposta di bollo. 

Tempi  A vista. 
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3. Richiesta informazioni su fascicoli 

Cos’è È una richiesta sullo stato del procedimento. 

Chi lo può 
richiedere 

La parte processuale personalmente o il difensore incaricato. 

Dove si 
richiede 

I professionisti abilitati ai canali telematici di Entratel o Fisco on Line 
possono accedere telematicamente. Negli altri casi ci si può rivolgere 
presso      il Servizio Ricezione Atti.  

Servizio Ricezione Atti (front-office) 

Cosa occorre richiesta verbale o scritta. 

Quanto costa Non vi sono spese. 

Tempi  A vista. 
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4. Richiesta copie di atti e documenti  

Cos’è 

È la richiesta volta ad ottenere copia di un verbale, un decreto, 
un’ordinanza o altro atto.  

Le copie possono essere:  

 libere: vengono richieste ai soli fini di conoscere il contenuto di un 
provvedimento;  

 autentiche: sono munite della certificazione di conformità all'originale.  

Chi lo può 
richiedere 

La parte processuale personalmente o il difensore incaricato e, più in 
generale, chiunque ne abbia interesse.  

Dove si 
richiede 

Servizio Ricezione Atti (front office)   

Dove si  
ritira 

Servizio Ricezione Atti (front office) 

Cosa occorre 

Istanza in carta libera o su modello scaricabile dal sito del Ministero 
dell’Economia e della Finanze, sez. Giustizia Tributaria - modulistica. 

(http://www.finanze.it/export/finanze/Per_conoscere_il_fisco/Giustizia_tri
butaria/modulistica/index.html) 

Quanto costa 

Per il rilascio di una copia libera o conforme, è previsto il pagamento                          
di diritti di copia definito in base al numero di pagine del documento. Tali 
spese sono a carico del richiedente e vengono riscosse, all'atto della 
presentazione della domanda, mediante l'applicazione di marche da bollo 
ordinarie sulla medesima domanda a cura dell'ufficio di segreteria cui va 
inoltrata la richiesta. L’applicazione        di tali marche costituisce solo la 
versione semplificata di riscossione dei diritti               di segreteria e non 
assolvimento di imposta di bollo, le cui marche, ove prevista, vanno 
applicate sulla copia rilasciata e non sulla domanda.  

Vedi Tabella D - Diritti di copia 

Tempi  

A vista per le copie libere o autentiche (fatta eccezione per le richieste da 
parte di terzi, non parti in causa);  

Entro 5 giorni lavorativi negli altri casi; 

Entro 15/20 giorni lavorativi per la copia di atti relativi a fascicoli già 
archiviati. 
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5. Richiesta copie di sentenze 

Cos’è 

È la richiesta volta ad ottenere copia di una sentenza.  

Le copie possono essere:  

 libere: vengono richieste ai soli fini di conoscere il contenuto di un 
provvedimento;  

 autentiche: sono munite della certificazione di conformità all'originale. 
ed inoltre:  

 con attestazione di passaggio in giudicato per certificare la non 
impugnabilità del provvedimento; 

 in forma esecutiva: se si tratta di titoli esecutivi per legge e dei quali si 
chiede l’esecuzione.  

Chi lo può 
richiedere 

La parte processuale personalmente o il difensore incaricato e, più in 
generale, chiunque ne abbia interesse.  

 Le copie in forma esecutiva o con passaggio in giudicato possono essere 
richieste solo dalla parte a favore della quale è stato pronunciato il 
provvedimento o dai suoi successori. Alla stessa parte non può essere 
rilasciata più di una copia in forma esecutiva dello stesso provvedimento. 

Dove si 
richiede 

Servizio Ricezione Atti (front office). 

Cosa occorre 

Istanza in carta libera o su modello scaricabile dal sito del Ministero 
dell’Economia e della Finanze, sez. Giustizia Tributaria - modulistica. 

(http://www.finanze.it/export/finanze/Per_conoscere_il_fisco/Giustizia_tri
butaria/modulistica/index.htm) 

Per le richieste di sentenze con passaggio in giudicato o esecutive è 
necessario allegare all’stanza un’autocertificazione in cui si dichiara che “né 
alla parte né al difensore è stato notificato alcun ricorso in cassazione”. 

Quanto costa 

Per il rilascio di una copia libera, conforme, esecutiva o con passaggio in 
giudicato è previsto il pagamento di diritti di copia definito in base al 
numero di pagine del documento. Tali spese sono a carico del richiedente e 
vengono riscosse, all'atto della presentazione della domanda, mediante 
l'applicazione di marche da bollo ordinarie sulla medesima domanda a cura 
dell'ufficio di segreteria cui va inoltrata la richiesta. L’applicazione di tali 
marche costituisce solo la versione semplificata di riscossione dei diritti di 
segreteria e non assolvimento di imposta di bollo, le cui marche, ove 
previste, vanno applicate sulla copia rilasciata e non sulla domanda.  

Vedi Tabella D - Diritti di copia 

Tempi  

A vista per le copie libere o autentiche delle sentenze (fatta eccezione per 
le richieste da parte di terzi, non parti in causa);  

Entro 5 giorni lavorativi negli altri casi; 

Entro 15/20 giorni lavorativi per la copia di atti relativi a fascicoli già 
archiviati. 

http://www.finanze.it/export/finanze/Per_conoscere_il_fisco/Giustizia_tributaria/modulistica/index.htm
http://www.finanze.it/export/finanze/Per_conoscere_il_fisco/Giustizia_tributaria/modulistica/index.htm
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6. Rilascio attestazioni 

Cos’è È una richiesta per ottenere una attestazione relativa al procedimento. 

Chi lo può 
richiedere 

La parte processuale personalmente o il difensore incaricato e, più in 
generale, chiunque ne abbia interesse.  

Dove si 
richiede 

Servizio Ricezione Atti (front-office). 

Cosa occorre Istanza in bollo. 

Quanto costa 

Imposta di bollo  € 16,00 

L’imposta di bollo non è dovuta in caso di pagamento del Contributo 
Unificato qualora la certificazione rientri nell’ambito del “procedimento 
giurisdizionale” (art. 18, comma 1, del D.P.R. 115/2002). 

Tempi  Entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta. 
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7. Richiesta di affissione all’albo della Segreteria Giudiziaria(c.d. albo Pretorio) 

Cos’è 

È una richiesta avanzata nell’ambito della procedura di notificazione degli 
atti ex art. 17 c. 3 d.lgs. 546/92 quando mancano l’elezione di domicilio o la 
dichiarazione della residenza o della sede nel territorio dello Stato della 
controparte o se per la loro assoluta incertezza la notificazione o la 
comunicazione degli atti non è possibile. 

Chi lo può 
richiedere 

La parte processuale personalmente o il difensore incaricato. 

Dove si 
richiede 

Servizio Ricezione Atti (front-office). 

Cosa occorre 
Istanza con gli elementi identificativi della parte e della controversia 
instaurata in primo grado allegando l’originale dell’atto non notificato 
ovvero il plico raccomandato la cui notifica non è andata a buon fine. 

Quanto costa Non vi sono spese. 

Tempi  A vista.  
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8. Patrocinio a spese dello Stato 

Cos’è 

Il patrocinio a spese dello Stato o gratuito patrocinio è un istituto che 
garantisce l’accesso al diritto di difesa a chi non ha un reddito sufficiente 
per sostenere il costo del patrocinio di un professionista abilitato. Può 
essere concesso nell'ambito dei giudizi pendenti ed anche nelle 
controversie non ancora iniziate per le quali si intende agire in giudizio. 

Chi lo può 
richiedere 

I cittadini italiani; 

gli stranieri, regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale al momento 
del sorgere del rapporto o del fatto oggetto del processo da instaurare; 

gli apolidi; 

gli enti o associazioni che non perseguano fini di lucro e non esercitino 
attività economica. 

L'ammissione può essere richiesta in ogni stato e grado del processo ed è 
valida per tutti i successivi gradi del giudizio. Se la parte ammessa al 
beneficio rimane soccombente, non può utilizzare il beneficio per proporre 
impugnazione. Il richiedente ammesso al patrocinio può scegliere il 
difensore tra gli iscritti negli albi professionali. 

Il limite attuale di reddito per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato 
è di € 11.369,24 lordi. Il reddito è costituito dalla somma dei diversi redditi 
conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente il nucleo familiare. 

Dove si 
richiede 

 Servizio Ricezione Atti (front office). 

Cosa occorre 

La domanda deve contenere tutti gli elementi indicati dagli artt. 78, 79 e 
122 D.P.R. n. 115/2002. La domanda può essere:  

 presentata personalmente dall'interessato con allegata fotocopia di un 
documento d’identità valido;  

 presentata dal difensore (che dovrà autenticare la firma di chi la sottoscrive);  
 inviata a mezzo raccomandata A/R con allegata fotocopia di un 

documento di identità valido del richiedente.  

 La domanda, sottoscritta dall'interessato, va presentata in carta libera 
e deve contenere:  

 la richiesta di ammissione al patrocinio;  
 le generalità anagrafiche e il codice fiscale del richiedente e dei 

componenti il suo nucleo familiare;  
 l'attestazione dei redditi percepiti nell'anno precedente alla domanda;  
 l'impegno a comunicare le eventuali variazioni di reddito rilevanti ai 

fini dell'ammissione al beneficio; 
 gli elementi identificativi della controversia ( n° di R.G.R, n. di R.G.A. etc.). 

Quanto costa Non vi sono spese. 

Tempi  
Nei 10 giorni successivi alla presentazione dell’istanza un’apposita 
commissione giudicante si pronuncia in base agli elementi forniti dal 
richiedente, sulla concessione del beneficio. 
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Il Contributo Unificato Tributario (CUT) 

Il decreto legge n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla legge n. 111/2011, ha introdotto 
nel processo tributario il Contributo Unificato Tributario (CUT), già vigente nell’ambito del processo 
civile e amministrativo; il CUT rappresenta la quota imputabile al ricorrente/fruitore per il servizio 
che questi riceve. Risultano soggetti al Contributo Unificato Tributario gli atti e i provvedimenti 
relativi ai giudizi in corso o agli atti introduttivi di nuovi giudizi che siano stati notificati dal 7 luglio 
2011, indipendentemente dalla data del deposito presso le Segreterie delle Commissioni Tributarie 
Provinciali e Regionali ovvero dalla data di richiesta di iscrizione a ruolo.  

Con la circolare n. 1/DF di settembre 2011, il Dipartimento delle Finanze ha dettato le istruzioni 
operative sulle modalità di applicazione del Contributo Unificato. 

Con successiva Direttiva n. 2/DGT del dicembre 2012 il Dipartimento delle Finanze ha inoltre 
fornito risposta ai principali quesiti in materia di applicazione delle norme sul contributo unificato 
nel processo tributario. In particolare, nell’ipotesi di ricorsi cumulativi oggettivi, il quesito n. 18 - ha 
espressamente affermato che “ tenuto conto che la norma collega il valore della lite al singolo atto 
impugnato, in caso di unico ricorso avverso più atti, si ritiene che il calcolo del contributo unificato 
debba essere effettuato con riferimento ai valori dei singoli atti e non sulla somma di detti valori”. 
Solo nel caso in cui siano impugnati gli atti di irrogazione delle sanzioni il valore della lite è dato 
dalla loro somma.  

La Legge 147/2013 al comma 598, lett. a) ha modificato l’art. 14-bis del D.P.R. 115/2002, Testo 
unico delle spese di giustizia (TUSG), stabilendo che esso è dovuto per “ciascun atto impugnato 
anche in appello”. 

Modalità di pagamento  

Il Contributo Unificato Tributario può essere versato: 

1. utilizzando il modello F23, indicando: 

 il codice ufficio della Commissione tributaria (cfr. allegato);  

 il codice tributo 171T “Contributo unificato di iscrizione a ruolo nel processo tributario - 
Art. 9 del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115”; 

2. tramite specifico contrassegno recante la dicitura “ Contributo Unificato Tributario”, da 
acquistare presso le rivendite di generi di monopolio e di valori bollati; 

3. presso gli uffici postali, utilizzando solo il bollettino di conto corrente postale n. 
1010376927 intestato a “TES.VITERBO-CONTRIB.PROC.TRIB.ART.37 D.L. 98/2011”. 

Modalità di pagamento a seguito di invito per omesso o insufficiente CUT 

Il Contributo Unificato Tributario deve essere versato: 

 utilizzando il modello F23, indicando: 
a) il codice ufficio della Commissione tributaria (cfr. allegato);  
b) il codice tributo 172T “Contributo unificato di iscrizione a ruolo nel processo tributario - 

INTERESSI - Art. 16, c. 1 del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115”; 
c) il codice tributo 173T “Contributo unificato di iscrizione a ruolo nel processo tributario a 

seguito di invito al pagamento - Art. 248 del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115”; 
d) il codice tributo 174T “Contributo unificato di iscrizione a ruolo nel processo tributario - 

SANZIONE - Art. 16, c. 1-bis del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115”; 
e) il codice tributo 667T per le spese di notifica e di spedizione. 
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Prenotazione a debito 

Lo Stato, l’Amministrazione Finanziaria, le Agenzie Fiscali, gli altri Enti impositori previsti per 
legge, gli ammessi al patrocinio a spese dello Stato e le procedure fallimentari di cui agli artt. 144 e 
146 del TUSG, usufruiscono dell’istituto della prenotazione a debito del Contributo Unificato 
Tributario (art. 11 TUSG); tale istituto consiste nell’annotazione a futura memoria del CUT dovuto e 
non pagato, ai fini dell’eventuale successivo recupero nei confronti della parte privata 
soccombente, condannata alle spese. 

Dichiarazione valore di lite 

“Nei processi tributari, il valore della lite, determinato ai sensi del comma 5 dell’art. 12 del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni, deve risultare da apposita 
dichiarazione resa dalla parte nelle conclusioni del ricorso, anche nell’ipotesi di prenotazione a 
debito”.  

Per valore della lite tributaria “[…] si intende l’importo del tributo al netto degli interessi e delle 
eventuali sanzioni irrogate con l’atto impugnato; in caso di controversie relative esclusivamente alle 
irrogazioni di sanzioni, il valore è costituito dalla somma di queste” ... ovvero dall’importo richiesto 
a rimborso nel caso di silenzio/rifiuto o diniego espresso alla restituzione di un tributo 
indebitamente pagato. Il valore della lite si misura esclusivamente con quello relativo ai soli tributi 
o sanzioni di cui si disputa (disputatum) e non con tutti gli eventuali altri indicati nell’atto 
impugnato e non contestati; per i giudizi di secondo grado, il valore della controversia è 
determinato, come per il primo grado, ma limitatamente alla misura in cui la sentenza è stata 
impugnata: viene ignorata la parte non impugnata (giudicato interno). Nell’ipotesi di omessa 
dichiarazione del valore della controversia, il CUT viene liquidato nella misura prevista per lo 
scaglione massimo, pari a euro 1500. 

Maggiorazione del CUT 

La normativa che ha introdotto il contributo unificato nel processo tributario ha previsto che il 
ricorrente/appellante indichi nell’atto i seguenti elementi identificativi:  

1. codice fiscale del ricorrente; 
2. codice fiscale del difensore; 
3. numero di fax del difensore; 
4. posta elettronica certificata (P.E.C.) del difensore. 

Il contributo unificato è aumentato della metà ove il difensore non indichi il proprio indirizzo di 
posta elettronica certificata ovvero qualora la parte ometta di indicare il proprio codice fiscale nel 
ricorso/appello. 

La sanzione amministrativa della maggiorazione del CUT dovuto, per mancata indicazione della 
P.E.C. e del codice fiscale nel ricorso/appello - o nella N.I.R. (Nota di iscrizione a ruolo) - può essere 
sanata tempestivamente dalla parte, entro 30 giorni dall’iscrizione a ruolo mediante il deposito di 
un separato atto contenente le indicazioni mancanti. 

L’obbligo dell’indicazione della P.E.C. viene meno, ovviamente, quando la parte ricorrente si 
difende in proprio. A tal proposito, si fa presente che, a decorrere dal 25 giugno 2014, nei 
procedimenti nei quali la parte sta in giudizio personalmente e il relativo indirizzo di posta di posta 
elettronica certificata non risulta dai pubblici elenchi la stessa può indicare l'indirizzo di posta al 
quale vuol ricevere le comunicazioni.  

Per un valore di lite superiore a euro 2.582,28 è necessario farsi assistere da un difensore 
abilitato (art. 12 . D.lgs. 546/92).  



MEF - DF - Direzione Giustizia Tributaria - Carta dei Servizi delle Commissioni Tributarie - Anno 2015 

- 17 - 

Soggetti tenuti al versamento del CUT 

“La parte che per prima si costituisce in giudizio, che deposita il ricorso introduttivo… è tenuta al 
pagamento contestuale del Contributo Unificato.” (art. 14, comma 1 TUSG). 

Nel primo grado di giudizio, introdotto con ricorso alla C.T.P., al pagamento del CUT è tenuto, di 
regola, il contribuente ricorrente. 

Nel giudizio di secondo grado, introdotto con appello alla CTR, al pagamento del Contributo 
Unificato è tenuta, normalmente, la parte appellante e non quella resistente. 

Tuttavia, qualora il giudizio si sia instaurato innanzi alle Commissioni Tributarie e il resistente si 
sia costituito in giudizio prima del ricorrente/appellante, il soggetto obbligato al pagamento (o alla 
relativa prenotazione a debito) del CUT è la parte resistente. 

Per la sentenza di primo grado impugnata con diversi appelli dal contribuente e dall’Ente 
impositore, ciascuna parte è tenuta al pagamento del Contributo relativamente al valore della 
propria controversia. 

Per le controversie di valore non superiore a euro 20.000 relative ad atti impositivi emessi 
dall’Agenzia delle Entrate, nelle quali la procedibilità del ricorso è condizionata all’obbligo di 
presentazione del reclamo con o senza proposta di mediazione, il soggetto obbligato è colui che 
propone il reclamo. Resta inteso che l’obbligo di pagamento del Contributo insorge per il 
contribuente solo al momento del deposito del reclamo-ricorso nella Segreteria della Commissione 
Tributaria Provinciale e mai per la parte resistente (Agenzia delle Entrate). 

E’ esonerata dal pagamento del CUT la controparte (convenuta) che si è costituita nei 30 giorni 
successivi alla notificazione, consegna o ricezione di un ricorso/appello non tempestivamente 
(entro 30 giorni) depositato dal relativo ricorrente/appellante, suscettibile di declaratoria di 
inammissibilità con Decreto Presidenziale. 

Fattispecie atti soggetti al pagamento CUT e modalità di deposito 

Scaglioni CUT  

VALORE DELLA CONTROVERSIA CONTRIBUTO UNIFICATO DOVUTO 

Fino a 2.582,28  € 30,00 

Superiore a 2.582,28  e fino a  5.000,00  € 60,00 

Superiore a 5.000,00  e fino a  25.000,00  € 120,00 

Superiore a 25.000,00  e fino a  75.000,00  € 250,00 

Superiore a 75.000,00  e fino a  200.000,00  € 500,00 

Superiore a  200.000,00  € 1.500,00 

Valore indeterminabile(G)  € 120,00 
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Atti esenti in modo assoluto dal CUT 

1 
Atti relativi a processo già esente dall’imposta di bollo o da ogni spesa, tassa o diritto di 
qualsiasi specie e natura. 

2 Atti del processo cautelare attivato anche in corso di causa. 

3 Atti del processo di regolamento di competenza e di giurisdizione. 

Atti esenti dall’imposta di bollo per previsione normativa, funzione o scopo 

1 Richiesta sentenza con formula esecutiva. 

2 Richiesta sentenza per ricorso in cassazione. 

3 Istanza sospensione delle sanzioni ex art. 19 d.lgs. 472/1997 e art. 47 d.lgs. 546/1992. 

4 
Istanza sospensione dei termini processuali per adesione alla definizione agevolata 

liti fiscali pendenti (ex art. 39 D.L. 98/2011). 

5 Istanza cessata materia del contendere. 

6 Rinuncia al ricorso. 

7 Comunicazione variazione indirizzo della parte o del difensore incaricato. 

8 Istanza ammissione al gratuito patrocinio. 

9 Istanza correzione della sentenza ex artt. 287-288 c.p.c. 

10 Istanza trasmissione fascicolo in cassazione ex art. 369 c.p.c. 

11 
Nota deposito della sentenza notificata per far decorrere il termine breve 

d’impugnazione. 

12 
Istanza per il ritiro del fascicolo di parte (solo al passaggio in giudicato della 

sentenza). 

13 
Copie ricorsi, memorie, istanze, altri atti depositati (art. 5 tabella all. B D.P.R. 

642/1972). 

14 
Tutti gli atti soggetti al pagamento del Contributo Unificato (per ricorsi notificati dal 7 

luglio 2011 in poi). 
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Diritti di copia degli atti del processo tributario ai sensi del D.M. 27/12/2011 

Gli importi dovuti per il rilascio di copie di atti e documenti da parte delle Commissioni 

Tributarie variano in funzione del tipo di documento richiesto, del formato e della dimensione 

(numero di pagine) e sono determinati sulla base di apposite tabelle (vedi tabella E di questa Carta 

dei Servizi). 

Può essere richiesto il rilascio di tutti gli atti e i documenti contenuti nei fascicoli di parte e di 

ufficio nonché di tutti i provvedimenti emessi dalla Commissione.  

Istanze presentate dal 1° marzo 2012 per il rilascio di copia di atti o provvedimenti relative a 

ricorsi/appelli notificati fino al 6 luglio 2011 

(ante Contributo Unificato Tributario) 

ISTANZA 

IMPOSTA DI BOLLO DIRITTI DI COPIA 

Sulla istanza Per l’autenticazione 
In base al 

numero di 

pagine/facciate 

Diritto di copia 

autentica 9 € Parti 

processuali 
Terzi 

Parti 

processuali 
Terzi 

Per rilascio di copia libera NO NO == == SI == 

Per rilascio di copia 

autentica 
SI SI SI SI SI SI 

Per rilascio di copia 

autentica di sentenza per 

ricorso in Cassazione  

NO == NO == SI SI 

Per rilascio di copia 

autentica di sentenza 

munita di formula esecutiva  

NO == NO == SI SI 
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a) Istanze presentate dal 1° marzo 2012 per il rilascio di copia di atti o 
provvedimenti relative a ricorsi/appelli notificati a decorrere dal 7 
luglio 2011 

(post Contributo Unificato Tributario) 

ISTANZA 

IMPOSTA DI BOLLO DIRITTI DI COPIA 

Sulla istanza Per l’autenticazione 
In base al 

numero di 

pagine/facciate 

Diritto di copia 

autentica 9 € Parti 

processuali 
Terzi 

Parti 

processuali 
Terzi 

Per rilascio di copia libera NO NO == == SI == 

Per rilascio di copia 

autentica 
NO SI NO SI SI SI 

Per rilascio di copia 

autentica di sentenza per 

ricorso in Cassazione  

NO == NO == SI SI 

Per rilascio di copia 

autentica di sentenza 

munita di formula esecutiva  

NO == NO == SI SI 
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1.Copie libere - Modalità di rilascio 

Parti processuali: 

 l' imposta di bollo non è dovuta; 

 indipendentemente dalla data di notifica dei ricorsi o appelli cui si riferiscono, quindi sia 
quelli notificati prima o dopo il 7 luglio 2011, (data di introduzione del Contributo 
Unificato), è dovuto il diritto di copia nella nuova misura prevista dal decreto 27 dicembre 
2011 come indicato nella prima tabella. 

Terzi, estranei al processo: 

 anche i terzi, diversi dalle parti processuali hanno diritto di ottenere copia delle sentenze 
emesse dalle Commissioni Tributarie; le richieste devono essere precise quanto agli estremi 
della sentenza (numero, sezione presso la quale risultano depositate e anno della 
pronuncia), non essendo ammissibili richieste generiche (Circ. n. 9/2010/DGT del 5 ottobre 
2010 della Direzione della Giustizia Tributaria); 

 alle istanze ed al rilascio di copie libere si applica lo stesso regime delle parti processuali. 

 

2.Copie autentiche - Modalità di rilascio 

Parti processuali: 

 ricorsi e appelli notificati dopo il 7 luglio 2011: le istanze di copie autentiche degli atti e 
documenti relative ai ricorsi o appelli notificati dopo tale data non sono assoggettate 
all'imposta di bollo ai sensi dell' art. 18 del D.P.R. n. 115/2002, in quanto già soggetti al 
Contributo Unificato Tributario; 

 ricorsi e appelli notificati prima del 7 luglio 2011: il rilascio di copie autentiche degli atti e 
documenti relative ai ricorsi o appelli notificati prima di tale data restano assoggettate 
all'imposta di bollo di euro 16,00 (ogni 4 pagine); 

 sono, in ogni caso, esenti dall'imposta di bollo le copie autentiche richieste con formula 
esecutive o ai fini del ricorso in Cassazione in quanto si tratta di atti antecedenti e necessari 
all'instaurazione di giudizi assoggettati al pagamento del Contributo Unificato Tributario 
(processo di esecuzione, giudizio di legittimità); 

 per quanto riguarda i diritti di copia, è dovuto il diritto aggiuntivo di copia autentica per le 
copie di atti e documenti richiesti a decorrere dal 1° marzo 2012, sia per gli atti relativi a 
ricorsi o appelli notificati prima dell'introduzione del Contributo Unificato Tributario che per 
quelli notificati successivamente. L'importo è di euro 9,00 e si aggiunge a quello già previsto 
per i diritti di copia libera.  

Terzi, estranei al processo : 

 sia sulle istanze di copia che sul rilascio delle copie autentiche è dovuta l' imposta di bollo, 
trattandosi di soggetti rimasti estranei al giudizio per i quali non rileva se il ricorso o 
l'appello introduttivo del giudizio sia stato assoggettato all'imposta di bollo o al Contributo 
Unificato Tributario; 

 per il rilascio di copia autentica a decorrere dal 1° marzo 2012 sono dovuti i diritti aggiuntivi 
di copia autentica nella misura di euro 9,00 (a cui si aggiunge quello già previsto per i diritti 
di copia libera). 
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Diritti di copia nel processo tributario 

Diritti di Copia senza certificazione di conformità 

N° Pagine Diritto di copia forfettizzato 

01 - 04  €  1,50 

05 - 10  €  3,00 

11 - 20  €  6,00 

21 - 50  € 12,00 

51 - 100  € 25,00 

oltre 100  € 25,00 + € 15,00  
 ogni ulteriori 100 pagine o frazioni di 100 

Diritti di Copia con certificazione di conformità 

N° Pagine Diritto di copia forfettizzato 
Diritti di copia  

autentica 
Totale 

01 - 04 € 1,50 € 9,00  € 10,50 

05 - 10 € 3,00 € 9,00  € 12,00 

11 - 20 € 6,00 € 9,00  € 15,00 

21 - 50 € 12,00 € 9,00  € 21,00 

51 - 100 € 25,00 € 9,00  € 34,00 

oltre 100 
€ 25,00 + € 15,00  

ogni ulteriori 100 pagine 
o frazioni di 100 

€ 9,00 
 € 34,00 + € 15,00  
ogni ulteriori 100 pagine 

o frazioni di 100 

Diritti di copia, in formato elettronico, di ogni singolo atto e documento informatico 

prodotto dalle parti in formato elettronico 

TIPO Supporto 
Dimensione del file 

in Kb  
Importo forfettizzato 

Supporti di memoria di 
massa: CD, DVD, posta 
elettronica o prelievo 
da sorgente remota 

Fino a 40 € 1,00 

41 - 100 € 2,00 

101 - 200 € 4,00 

201 - 500 € 8,00 

501 - 1000 € 15,00 

oltre 1000 
€ 15,00 più € 6,00  

ogni ulteriori 4.928 Kb o frazione di 4928  
sino ad un massimo di € 500,00 

 
  



MEF - DF - Direzione Giustizia Tributaria - Carta dei Servizi delle Commissioni Tributarie - Anno 2015 

- 23 - 

Diritti per il rilascio di copia, in formato elettronico, di ogni singolo atto e documento 

informatico, prodotto dalle parti in formato cartaceo, trasferito dall'archivio 

informatico dell'ufficio di segreteria 

TIPO Supporto 
Numero di 

pagine 
Importo forfetizzato 

Supporti di memoria di massa: 
CD, DVD, Posta elettronica o 
prelievo da sorgente remota 

1 - 4 €  1,00 

5 - 10 €  2,00 

11 - 20 €  4,00 

21 - 50 €  8,00 

51 - 100 € 15,00 

oltre le 100 
€ 15,00 più € 6,00  

ogni ulteriori 100 pagine o frazione di 100  
sino ad un massimo di 100.000 pagine 

 
Riferimenti normativi: Decreto del 27 dicembre 2011 - Min. Economia e Finanze. 
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Commissione Tributaria Regionale della Basilicata   

 

Indirizzo:    Potenza - Via Centomani, 11 (85100)  

Presidente:   dott. Vincenzo Autera   

Direttore:    dott. Michele Antonio Lancieri   

Centralino:   06-9383.0971  

Fax:    06-9383.7828 

Posta Fax    06-5017.1961 

E-mail*:    ctrib.r.pz@finanze.it  

PEC *:    CommTribRegPZ@pce.finanze.it  

Codice ente**:   Z40  

Note:    Il pomeriggio l'ufficio resta aperto soltanto per il deposito 

degli atti processuali.   

Come raggiungerci:  L'ufficio è ubicato in zona periferica in prossimità della contrada   

Centomani  di Potenza. Per chi proviene in auto dalla SS 407 

Basentana è consigliata l'uscita Potenza ovest, dopodiché 

proseguire dritto per circa 300 m. fino all'Area Direzionale 

Franco situata sulla destra della strada - 4° piano lato Bar.     

 

*  Attualmente non utilizzabile per la presentazione degli atti processuali all'ufficio di 

segreteria della commissione 

**  Codice ufficio/ente attribuito dall'Agenzia delle Entrate da indicare per il versamento del 

contributo unificato tramite modello F23 

 

Orario settimanale 

 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

08,30–12,30 
8,30–12,30 

15,00-16,00 
08,30–12,30 

8,30–12,30 

15,00-16,00 
08,30–12,30 CHIUSO 
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Commissione Tributaria Provinciale di Potenza   

 

Indirizzo:    Potenza - Via Centomani, 11 (85100)  

Presidente:   dott. Tommaso De Angelis   

Direttore:    dott. Fabio Masi   

Centralino:   06-9383.0970  

Fax:    06-9383.7843 

Posta Fax    06-5017.1883 

E-mail*:    ctrib.p.pz@finanze.it  

PEC *:    CommTribProvPZ@pce.finanze.it  

Codice ente**:   V35  

Note:    Il pomeriggio l'ufficio resta aperto soltanto per il deposito 

degli atti processuali.   

Come raggiungerci:  L'ufficio è ubicato in zona periferica in prossimità della contrada   

Centomani  di Potenza. Per chi proviene in auto dalla SS 407 

Basentana è consigliata l'uscita Potenza ovest, dopodiché 

proseguire dritto per circa 300 m. fino all'Area Direzionale 

Franco situata sulla destra della strada - 4° piano lato Bar.     

 

*  Attualmente non utilizzabile per la presentazione degli atti processuali all'ufficio di 

segreteria della commissione 

**  Codice ufficio/ente attribuito dall'Agenzia delle Entrate da indicare per il versamento del 

contributo unificato tramite modello F23 

Orario settimanale 

 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

08,30–12,30 
8,30–12,30 

15,00-16,00 
08,30–12,30 

8,30–12,30 

15,00-16,00 
08,30–12,30 CHIUSO 
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Commissione Tributaria Provinciale di Matera   

 

Indirizzo:    Matera - Via Cappelluti, 62 (75100)  

Presidente:   dott. Nunzio Cicchetti   

Direttore:    dott.ssa Giovanna Laporta   

Centralino:   06-9383.0835  

Fax:    06-9383.7812 

Posta Fax    06-5017.1918 

E-mail*:    ctrib.p.mt@finanze.it  

PEC*:    CommTribProvMT@pce.finanze.it  

Codice ente**:   V32  

Note:     

Come raggiungerci:  Dalla Stazione centrale di Piazza Matteotti (capolinea di autobus 

interurbani e ferrovie FAL) circa 300 metri a piedi.                      

Ampi parcheggi (a pagamento e non) adiacenti l’ufficio. 

 

*  Attualmente non utilizzabile per la presentazione degli atti processuali all'ufficio di 

segreteria della commissione. 

**  Codice ufficio/ente attribuito dall'Agenzia delle Entrate da indicare per il versamento del 

contributo unificato tramite modello F23. 

 

Orario settimanale 

 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

9,00–12.40 
9,00–12,40 

15,00-16,00 
9,00–12,40 

9,00–12,40 

15,00-16,00 
9,00–12,40 CHIUSO 
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